
Mucarsca, altra piccola città sulla spiaggia dell1 Adriatico, era 

venuta spontaneamente alla sudditanza della repobblica nel 1646, 

e perciò sino d’ allora vi ebbe sede un provveditore veneziano, senza 

che d’ altronde fosse privata delle antiche sue leggi, nè de’ suoi sta­

tuti municipali. Di ventisei villaggi n’ era composto il distretto, la 

cui estensione non era di molla rilevanza : in esso avevanvi altresi la 

rocca di Yergovaz, piantata su di un’ alta e sassosa collina, e custo­

dita da un ulTìziale, che portava il titolo di sopraintendente ; cd il 

forte di Opus, cretto nel 1685 dal veneziano generale Valier in una 

¡soletta del fiume Narenla. Le rovine della famosa città di simil nome 

non n’erano discoste di troppo.

Dalla Dalmazia passiamo ora nell’ Albania, ove quattro distretti

o reggimenti ragguardevoli mi si presentano da commemorare, cia­

scuno dei quali portava il nome delle città, che n’ erano le capitali : 

sono essi Cattaro, Risano, Castel Novo, e Rudua.

Cattavo n’ era il più importante e cospicuo. E primieramente 

ricorderò il tortuoso canale, che diccvasi un tempo Sinus Rkizoni- 

cus, e che poscia fu detto di Cattaro, il quale s’ inoltra per diciotto 

miglia tra terra nell’ Albania veneta, ora allargandosi ed ora strin­

gendosi e formando in più luoghi de’ piccoli seni attorniali da monti 

e da valli ; e in questi luoghi appunto possedevano i veneziani i 

quattro summentovati distretti, oltre al privilegiato comune de’ Pa- 

strovichi. Ma venendo a dire particolarmente di Cattaro, la città, che 

ne porla il nome, e che dai moderni latinisti si nomina Chatarum, 

sembra essere stala 1' antica Ascrmum dei romani (1). Era stimata 

assai, perchè città forte, massime per la sua posizione, alla radice 

di pietroso monte, che la rende tuttora inespugnabile, nel più intimo 

recesso del canale suindicato ; custodita da fortissima rocca sulla 

cima del monte, e perciò guardata con somma gelosia dalla repub­

blica. Essa le si diede spontaneamente nel 1423, e diventò sino 

d’ allora la residenza di un rettore e provveditore, che le veniva
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(■) Di essa scrissero a luogo ed eruditam ente P Oibini-, il Luccio, ed altri.


